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/ Vice-pretori, che hanno subito 
con buon esito l'esame pira­
tico di Pretori avanti ai giugno 
1890, hanno acquisito il di­
ritto ad essere nominati Pre­
tori^ senza bisogno di alcun 
altro esame, e possono essere 
nominati Prelori anche pì~ima 
del gennaio 1892. 
L'articolo 39 dal U. Decreto 6 di-

comlire 1806 N. 8626 sull'ordinamento 
giudiziaria, dicliiara che 'possora essere 
iToniinati Pratori i Vice-pretori manda-
raantali laureati in legge dopo quattro 
amii di eseroistio, 

Lii legge 23 dicornbi-e 1875 N. 2830 
ila modificato detto artìcolo SO nel senso 
elle i Vice-pretori possono essere no­
minati Pretori, quando abbiano sostenuto 
con esito favorevole l'esame pratico, dopo 
due anni di esercizio. 

Aggiunge che, dopo due anni d'eser­
cizio, il Vice-pretare può essere dispen­
sato dall' esame pratico qualora giusti-
liclii altrimenti la sua attitudine. 

Secondo la legge 1865 i Vice-prelori 
adempievano, iu certi casi, alle funzioni 
di Pretori, e potevano essere mandati 
in missione a reggere una Pretura prima 
di aver compiuto il tirocinio e sostenuto 
l'esame pratico, ciò clie non ora degli 
Uditori. 

L'art. 17 dellet legge 8 giugno 1890 
N. 6S78 stabilisce ctie saranno conser­
vati i Vice-prelori mandamautali, fino 
a elio, non si possono destinare all'uf­
ficio di Vice-pretori funzionari di car­
riera; ma la loro nomina sarà, da ora 
innanzi, triennale, salvo riconferma. 

K l'art. 43' del R. Decreto 10 no­
vembre 1890 N. 7279: 

« Agli Avvocati, Procuratori e No-
« tari, ohe sostennero con esito favora-
« vale l'esame pratico richiesto por la 
« nomina a Pretore dalle cessanti di-
« sposizloni delia logge suH'ordinameuto 
« giudiziaria, ed agl'i alluaìi Vice-pre-
«tori, nominati innanzi, alla promulga-
« ziono della legga 8 giugno 1890, sono 
« riservati 120 fra i posti di Pretori, 
« che risulteranno disponibili dal Pgen-
<i naie ] 802 iu poi, » 
• EvideUtemontoquostoartioolo riguarda 

i Vice-pretori nominati prima del giugno 
1890, ! quali 7ìon abbiano subito l'e­
same pi'aiiao. 

Se fosse altriinenti direbbe: Agli Av­
vocati, Procuratori, Notari e Vice-pre­
tori, clie sostennero con esito favoris-
vole rosaimc pratico, ecc. 

La relazione del Guardasigilli sembra 
accomunare i Wce-prctonagli esercenti 
una libera professione, Ma, se si g.nardi 
cho, parlando degli Uditori, accenna ad 
un regolare tirocinio giudiziario, in­
compatibili; coli'esercizio della libera 

.professione, si deve inferirò, cha il De­
creto non riguardi i Vice-pretori^ ohe 
abbiano esercitato il loro ufficio senza 
interruzione alcuna, e comò impiegati 
di carriera. 

I Vice-preiori, nominati prima del 
giugno 1890, i quali abbiano subito l'e­
same pratico, haniio, quesito il diritto 
di essere nominati Pretori dopo due 
anni d'esercizio. 

È incivile e contrario ai prinoipii che 
regolano tutto le leggi, il dure ofiitto 
retroattivo alia legge 8 giugno ed al 
regolamento 10 novembre ISOO 

Né si dica l'ordinamento giudiziaria 
0 dicembre 1865 o !a legge 28dicembre 
1875 dicono possono ossero nominati 
Pretori occ. con cho non lianno acqui­
sito un.rf»''̂ i'(to alla nomina, ma soltanto 
un semplice titolo di eleggibilità a 
quell'ufficio, 

^olla tornata 3 mai'zo 1890, (Atti 

Uf^ciah pag, 1448) l'onorevole deputalo 
Righi): relatore dèi disegni) di legge circa 
l'amteiBSloiiè e pròittozlòn'e dèlli rnàgl-: 
itrtillira,;yissèj ;"' i 
].['« A .reiiidère .più Bemf\ice, .qho. sia 
«possibile; la, discussione" i aull' attuale : 
«disegno .di l6ggè;\ avverto '<ihe,' dft 
« m8g;gto ; in .poi,' vónneifo , pi-es.enlate ^ 
.«'alla'Caiiiéra, più oinentf ùtHpialtnento, 
« yaijic. péftiilonl per, parte ;di giovani 
<i:J/0ort\ ! di: giovini Aggiunti jf'itidl-
« zinrite di giovani, Wfle-J3»*ètóW (1) olie 
;« bàntio già sùlDÌto'̂ U esalili par'.éSsere 
« ammessi ad essere Pretori. Èssi.mo-
« stcaroaoi il daBbìO,*MlieMè''ÀttiJairdi-
•«'sptìéiìiioaV di leggo!poSMno1i{t*bàrft 
« taè(i<Jinarói1n,qn|(Isiasì;gùìsa, lldiritto 

«gi4,a(Sq«!ÌSÌfo'; )^' 1 : : ; . . : 
:;«A.dire.lai verità,;.la: Commissiono 
«non-ha potuto" oompréaàk-adp'tvfcSe-
<f rivààsèruti ,dutì)ib;'''simi(^,'sia .peccliè 
« 'è diMriitto ,'dal :oan^ne„gonflrale"iella 
«non .retroaifiviidi>dellaj legge,- sia 
«pèrohèj inel disegno dì:legga dèi'M|i 
« nistro, non c'è ombra'dì'àadoiihó Che 
«,vi, si, voglia..derflgarei.Ad pgni'tìiOdo, 
«siccome,il dubbio è sorto,a ssnipUfl* 
«care "la••discussione, pel caso oliè,i.l 
« dubbio atesso fosse coi)divfso da qual-
« ouno. dei Collogliii dichiaro,'-à'Tlome 
« anche :,der Ministro, ohe siamo d'ab-
*wrióxóhe'Ìedispp,fiMiàai detla^ìàgge 
«' j)* Ì̂sé«fe ,?icJn sstowo. ativabili ohe 
« posteriormente alla ,s«Ì3i pronAlga-
« zione.,» .,:.;.;,• j , ,,;•,. •• b';.;:j' ì-

'fed • aviènd,? il ^P'rfisidahte.. domandato 
se'.parjav.a'a-nomo .della-rOommissiOne;" 
il,Relatore aggiunse idilpierioaapórdQ 
« tìm Pofiòréììolè'. Ministi^ÒV :Ho ' fatte», 
•«questa premessa .oirwÀ»/30:,'scógft 
<i ladisòmsionenon/afybia adagginarM, 
* su questo, diubbio, ohe, a priori, ri­
amane-affatto distriitto. i> ' 

E l'onV (yùardàsigilli disse :'• « È vero 
;«'ciò ohe ha detto.,Tòli. ^Relatore,".olio: 
« iion s'intende puntò d'infirmare i di-,-
« ritti, ohe ;furono,a|gqni8i_|ij|gglu,(igeiiio, 
« cha,,_ siooònie, non., è poa^iljile, tutto,, 
«.prev^d^te,:, di ,oió,.:.si; oceuperanno,,Jé: 
;« disposizioni transitorie;». '. 
,:. Se; cosi.è,-non' è-permóssp dubitare 
,'clie l'on. Relatore deìii'ùammissìo.ne,"? 
ro'rirGùarààsigilli.'a tògliere ogp,i;diibb,i,a, 
hanno, diaan.̂ i all^, pamaraifrloonpsci uto 
avere 1 Vtó.pye^WiV.ohe subirono, l'e-
pama pratico prima di quel giorno, ac­
quisito il diritto alla nòmina di Pretore, 
che«:quindi l'apti;43';deli;DooretolO!ao-: 
v9(i(bré l,890,,è, appl,icflb,ilc,, soltanto ai 
VicerPrétOri, .iohe, a/quel giorno,- non; 
avevano subito l'esame,pràticdV-
^ : tJn'aiìr>Ì)''a.rgóménl<i ìo si jiùÒ "dê  ^rfe 
dai .piccolo nufneBo.dfti.fPosii,,che 'detto 
arfilèol? riserva .lag'i Avvocati, .Pr.ooB-
i-atori e Notai ed ai Vioe-pretory m-
niihati avanti il-giugnoilSOO. 

Quando venne redatto, il Decreto lò 
novembre, .era aqti) .che 2.00, Fip«.pre.-
(prf'.avéyaiifl,.subito .l'esame pratico, e 
ohe lo avevano subito parecchi Avvo^ 
cati, Procuratori e Notai. ' 

Ora, .dichi^ràado: di riservare agli. 
Avvocati, .•procuratoi;!, Notai, e., Viòe-
pretori, 12Ò posti,di Pretore,,avrebbe 
confiscato: il. diritto— riconpsoiutò-ac-
quisito — almeno-ad 80 yice-pretori, 
date pure olle non aispirasse nèssu|i li­
bero professionista,, oo.ma . avr,eljb.o. so.-
spe^a. la .loro, nominai durante tiitto, 
l'anno 1891, con- manifesta ingiustizia '̂ 

DeVesi dunque oonchiudere Che i.Vi-' 
ĉ -f>?;«fcri'; di oui"parì«,;il, più citato 
Deól-eio, sono queJUi, aomia.ati avan.ti il 
giugno 1890 che non':suiiiroao l'esame. 

; l-Vice-pretori, ohe hanno sublto,,con 
buon esito, l'esame, pratico di ! Prbtpre 

, avanti -il^'givigriò;|8Ì0,! haiino .ao4nisito 

il diritto ad essere, nofiiìàati .Pretori, 
senza, bisogtio di, alcun,: a,ltro esame e, 
possono ossefa :noH\inttti 'P-ràtors .àncha; 
prinià del genrtttió'is^i-• , , ' 

IMv^Cisàji^è/i'óméra; l 

fi) ifogii Atti Ufflciali, fev manifesto errore 
di stampa, leggesi rre^brf invece ^ Tfee-^retOìi, 

La Bulgaria contemporanea 

11 recente attentato di Sofia richiama 
l'attenzione del n&odo politico a degli 
atndiosi sulla Bulgaria, circa la quale 
abbiamo raccolto uutizie ohe crediamo < 
aaiaani) latte con vantaggio. 
. ÀpOftq, da pochissimo tempo alla vita, 

europea,,,questo disgruziato paeae èan-
ocra moto indietro intatto, 

L'ittluBtiiia prioaipale.4 l'agtiooltuta 
ma eoa sistemi antidiluviaBii Una ape-' 
oialità tutta propria deli bulgari è la 
coltura delle rose; nelle .vallato di Ka-
zanlyk e di Slava-ZagOra ai coltivano 
campi Interi di- rosé oellfsslme cha ser­
vono per uh commercio imp-irtante di 
olio aromatico. 

Il contadino bulgaro.è industrioso a 
laborloslssiaio : fino a' pboo temp fa si 
fabbricava dà sb quasi tutti gli oggetti 
neceaaari, coprasi i vestiti. .Si mostra 
alilla apeoialmeate com '̂ giardinière e 
in tale qualità'viene rió^rcaio nei paesi 
vicini. 

Uà vie di C'imunicazi.qoa sono ancora 
ineuffloieuti; tuttavia là Bulgaria pos­
siede g.à no<e stszìu&i di battelli a va­
pore sul Diiiabio a du.e strada farratej 
una che *a da ,Ra,̂ 8tohouk. a Var/ia, 
in corrispondenza .'oó'u'le linee' rumene 
ohe fanno capo a Qlurg^yo, è lunga 244 
ohil^étr! ; l'altra -va' dalla frontiera 
serba a Mustafà-Pas,oiàî B meitte la Bul­
garia ìo relazione da.nna parte con.la 
rata anatriàcit,', d'all'ailra'oon Co3{8,nti-
nopoll. ,ìjrazie a questa linea reoepte-
mente aperta, la,Bulgaria,sarà oramai 
attraversata dai viaggiatori .occidentali 
ohe si recano a Oustantinopoli. 

La, sua lunghezza totale è di circa 
600 chilòmetri, 

La rate telegrafica è di 6,400 chilo 
metri. Per la.moneta fu adottato il si­
stema decimale ; l'unità principale è il 
lev {leoné)"mbneta.ohe porta le armi, 
dal pcìuoìpato 9 che oorri.̂ punda ad una, 
lira. 

Seooadq il censimento . del 1838, il; 
numero totale, degli abllanti è di 
3;i64,375,, 

li bilancio, ascende a cirqa sessanta-
due tnitionl, di cui diciotto san-) assor­
biti dalle spese par l'e^aaioito. 

Presi nel loro complesso, i Bulgari 
costitulaóono .pn popolo essenzialmeate 
agricoli), economo e laborioso, pieno di 
buon senso a disvoglia ,d'istruirai.- Un 
viaggiatore austriaco che. ha visitato 
spessii la Bulgaria prima della sua e-
manoipazione; il 'aiguor Kanitz, scriveva 
circa sedici anni i'a : 

" Si è commossi nel veliere questo pio-
colo popolo ohe desidera usoire dalla sua 
(gnoraiiKa... Il confronto con. qualche 
villijggib di montagna dall'Europa' oc­
cidentale non sarebbe certamente svan­
taggioso per le ragioni più isolate dei 
Balkani. 

Blauqtti, iu un racconto di viaggi, dia-
pingeva i Bulgari come un popolo dolce, 
paziente, modesto, ospìtalieto, economo 
e sensato. 

Più recentemente, il signor do Lave, 
leye recava da un ano viaggio nella 
penisola balcanica impressioni analoghe ; 
agli descrive i Bulgari come lavoratori 
iniiaticabili, intailigentl, economi. 

Una razza forte, proUfioa, morale, 
ohe f.irnirii eccellenti materiali pahuna 
società libera e prospera. » 

Infatti appena amanpipati, ì Bulgari 
dioliiajaropo obbligatoria l'istruzipne pri­
maria a sebbene la religione dominante 
sia .l'ortodossa greco-slava, riconobbero 
il principio dalli\ tolleranza a della li­
bertà religiosa. 

Secondo la legge 18 diceinbre 1880 
ogni bulgaro è obbligato a sei-vira dieci 
anni nell'esercito, ma due soli sotto le 
armi, La bandiera bulgara,.a proposito 
è come la nostra ; bianca, rossa e verde. 

Organizzato da principio da ufficiali 
russi, ccmamiato dopa tre anni-:da uf. 
flciaU, indigeni, il piccolo esercito bui 
gare ha fatto già benissimo le sue pri­
me,prove all'epoca della guerra con. la 

.Serbia. Secondo un» legge del 1888, in 
tempo di pace si compone di 28,800 

uomini e in tempo di gaerr.i di 88,843. 
L'artiglieria gmta un eftettivo di con-
tottu cannoni. 

La marina non comprende che qual­
che piccola bastimento sai Danubio e 
sul Mar Nero : un yacht, tre basti­
menti a vapore, diciasaetla scialuppe, 
due torpediniere, dodici ufficiali e tro-
ceniotroutaquattro uom ni d'equipaggio. 

La letteratura bulgara cominciò a 
svilupparsi verso la metà del secolo 
oorreiiie. Alla testa degli scrittori figura 
R^kovck, poeta, storico, etnografo, lin­
guista, agitatore politioo e religioso ; fra 
i pia notevoli basterà citare pei Sia-
veikoT, poeta e pubbllolata: gli storici 
ICressovitch Q Drinov; i filologi Naidcn, 
Gorov e Momtchilov; i poeti Jinaifov, 
Botev, Ivan Yazov; il romanziere Lion-
ben Karavelov. 

Dopo l'emancipazione della Bulgaria, 
la politica assorbì quasi tutti gli scrit­
tori più noti, Sebbene l'amore par le 
bolla lettere si difi'ouda sempre più, la 
letteratura bulgara noa riuscirà a pro­
durre opere durature e definitivo fin­
ché il paese non sarà entrato in pieno 
possesso di aè ateeso e resterà sotto­
posta a tutti i capricci della diploma­
zia straniera. 

S U I T A I i B A 

Per il deoentramento. 

Ieri sotto la prosiileuza di S. £ . il 
senatore Cadorna, presidente ilei C n-
siglio di Stato, sì è radunata per la 
prima volta la Oommisaioue ohe dava 
studiare la proposte dtt pressntitrsi in 
ordine al dece.ntrameato dei servizi! am-
miuiatiativi. 

La legge sulle banohe 
A qnesto proposito si assicura che 

sembra oramai certo che entro il mese 
di m'iggio, il Governo chiederà alla Ca­
mera che sia prorog-at-i la legge attuale 
sulle banche rinviando la soluzione del­
l'arino problema sulla unicità o sulla 
pluralità delle banche a dopo le vacanze, 
estive. 

I pretesi dissensi fra Luzzalll e I suoi 
colleglli. 
Una persona solitamente bea infor­

mala assicura uha sono infondate la voci 
di dissensi fra Liizzittl a gli altr, suoi 
colleghi dal Gabinetto circa la questione 
bancaria. 

t'inora anzi si assicura cha il mini­
stero non si occupò ancora intorno ad 
aiuua prcggatto deliaitivo di sistema­
zione bancaria. 

Le convenzioni ferroviarie 

Il Bollellino delle finanze dice ohe 
ministra del Tesoro, ò persuaso, della 
convenienza ili medifioare le convenzioni 
ferroviarie, se'obene quello dei lavori 
pubblici non siasi-ancora occupato della 
questione. 

Le Deputazioni provinciali a Congrasso. 
Ieri ebbe luogo a Uoma la prima 

adunanza del Congresso delle Deputa­
zioni provinuialì, per discutere le que­
stioni uoncerneuti l'amminiatraziona delle 
Provincie, dopo l'attuazione della nuova 
legge. Mancando le Deputazioni di Roma 
e delle Provincie venete, ai trattarono 
soltanto questioni secondario e si diffe­
rirono le altre. 

Il Governo e la Sardegna 

Dicesi che il Governo esporrà alla 
Camera, sabito dopo la ripresa dei 
lavori, quali sono le condizioni attuali 
della. Sii'degna e presenterà una serie 
di progetti tendenti a migliorare le 
coadiisionì economiche a amministrative 
dell' Isola, 

Le manovre mista. 

Al Miaiatoro della guetr i siala ela­
borando un piano di manovre misto 
tra la fanteria, l'artiglieria e la oaval-
lerin, che verrebboro eseguite durante 
la primavera a nalla aatate, dalla prin­
cipali guarnigioni del .Regno., Tali ma­
novre avrebb-jro pur siiopi) di aa^icurard 
una perfetta unità d'aziona tra le armi 
in caso di guerra. 

Gli opera j delta Raffineria di Anoona. 

Nili pomeriggio di juri . una cojunna 
di 300 ripi<r;i- disocoupati della R.iffiiioria 

riunitisi fuori del laboratorio, percorsero 
le principali vid e la piazza Cavour. 

Un delegato con buone maniere cercò 
di co ;vincere gli operai a sctolgersi as­
sicurando che i lavori ai riprendereb­
bero vista le buona disposizioni del Go­
verno. Disse che una loro Commtas.one 
andasse alla Prefettura dove sarebbe ri­
cevuta, 

.Oli operai risposero di voler far cono-
scare alla cittadinanza che sebo privi 
di lavoro ed hanno fame. 

Essi s'incamminarono verso il niani-
olpio. Ualgradc cha il loro<numara fosse 
diminuito, il delegato creda di sciogliere 
l'aggruppamento ed operava due arresti. 

Licenziamento di classi e licenze stra­
ordinarie. 
L'Italia militare annunzia cha il 

licenziamento della classe anziana ò 
fissato pel primo agosto,, salva .pei 
militari ohe si trovano ai campi d' I-
struziona-

Il medesimo giornale dice che'studiasi 
la questione di iatcoducre il sistema 
delle licenze straordinarie di sai mesi 
determinate da speciali condizioni; oioò, 
occorrendo, ricorrerebbe»!, anzidii ad 
altri congedi anteoipati, a questa dispo­
sizione, inclusa nella legga di recluta-
mento francese. 

Uno sfratto 

Il pubblicista Dordl, direttore del 
giornale l'Indipendente rioevelto da 
parta dall'aatorità, intimazione di sfratto 
da Trieste. 

A proposito di une notizia del Moniteur 
Fa ridere la notizia del Moniteur, 

ohe il governo abbia deoifjo di soiogliere 
la Camera a di precipitare la votazione 
del progetto pel ritorao al Collègio u-
nlneminale. 

COSE D'AFRIÒA 

Anoora sul delitti dei lenente Livraghi ~ 
Gli ordini di iiooislone — La trama 
contro Osman-Naib. 
Corazzini, scrive da Massaua alla 

Tribuna, che l'uccisione di Naib-Osman-
8 altri delitti di LWriiglii, tusojvo com­
messi sotto il comando di Orerò, ma 
quando questi marciava verso Adua, ed 
il comando era tenuto interinalmento 
dal colonnello Coaaato, ohe, venne rag­
girato dalla ditta Cagaassi e Livraghi. 

Livraghi, afferma che Cessato gli 
ordinò di uccidere Osman, e che il co-
lonnello d'artiglieria, era presente quando 
venne l'ordine. 

La causa dell'odio di Adam Agà contro 
Osman, era questa ; 

Dopo il fatto di Sagancìti, Osman 
andava diceudo, che un messo partito 
dalla casa di Mnssa-ei-Àkkad, avverti 
il Debiib, della mossa del capitano Cor­
nacchia, e aggiungeva ohe Adam, era 
complica a traditore. 

La sua banda tirò le prime fucilate 
alle spalle ilngli italiani. Adam e Mussa, 
ordirono la trama contro OsmanNaib, 
la dipinsero i-jtt-Ala tiadiluie a ottennero 
ohe sparisse, 

I giudici — Quando oominserà il prosasse 
Il Tribuualo speolals, che dovrà giu­

dicale Oagnassi e Livraghi, si compone 
dal oolonnellij Barattieri, presidente, del 
tenenteoolonnello Riooardo, dei . mag­
giori Bosco, Ruffino e Ooohiardi, dei 
capitani ITantasia e D J Baraardia, giu-
dioi. Il maggiore Mele e il capitano Gen­
tili saranno gmJici supplenti. 

I componenti il Tribunale giurarono, 
e poi ripartirono «Ila loro aadi. li pro­
cesso oominoierà nella seconda quindi-
oina di maggio, pel qual tempo è atteso 
Livraghi. 

La situaziona noi .Portogallo 
Telegrafano da Madrid che il G-overno 

apaguuolo ricevette pessime notizie sulla 
situazione interna del Portogallo ove 
aumenta l'agitazione popolare, 

Varono telegrafati ordini alle Auto­
rità delle Provinoli' di fi-untiera onda 
prendano delle precauzioni, 



IL FRIULI 
liÌ«ltiJLJ.JU.~£ 

Le miture prooBUzionali del governo spa* 
gnuolo 
Il Governo spagunio prende dell» mi-

Bure [irevent'v» in Catittogna Umeudo 
dei disordini pel I, maggio. 

A Barcellona ai porvoglia la vendita 
di (irmi e raanljlonl fatte dagli tirma' 
iuull della oitià, 

ÌJB guarnigioni In Catalogna saranno 
portate a 16 mila tiiimini. 

Riunione di mille minatori 
A Teaohen vi fa una rlanione di DIÌIIH 

minatoci di Ostrau, sebbene fosso stata 
interdetta dall'autorità. Vi parieoipa-
rono degli oratoti aacialiati attaniari. 
La rinuioue fu sciolta dalla Polizia. 

U bomba Inoooqua di Sofia 
Vienna 6 hi Palitische Correspan-

denz ba da Sofìa, ohe la Cominiasiono 
di uftìoali di Artiglieria hi constatato 
che U bomba trovata ieri non poteva 
esplodere, Nel oirooli competenti ore-
desi ohe vi fosse soltanto l'intenzione 
di stornare l'att°nzione dei (ìlover o 
dalle tioerche per gli assassini di Ueli-
chefT, 

Î a risoluzione prosa dai prinolpe Luigi. 
II Soleil pubbMoa un colloiiaio Rvnto 

da un suo redattore con Luigi Bona 
patte. 

Questi gli diohiurò di rifiatare qual­
siasi parte nulla politioa volendo sem-
plicemonle rimanere francese ui servizio 
della Russia-

Prima di ripartire chiederà nn' udienza 
a Carnoe. 

L'aooomodamenlo deirincidonle 
Ilalo-amarloano, 

Si ha da VVashinglon olle il giornale 
la Vosi dice che in seguito all'attitudine 
dell'Italia nell'inoidaute itala-aiiierioano 
si ritiene che non sarà improbabile.Tao-
CDinodamento,' eassiouracbej programtai 
politici del ptossimo anno favoriranno 
tu legge tendente a restringerò l'immi­
grazione agli Stati TJoiii, ovvero rao-
comauderunno a tutti gli stranieri, che 
si occupano di (tfiatl commeroiali sul 
territorio f'derale, e godono la prute-
Kloue del Governo, di premiere la na­
turalizzazione di nittadini degli Stati 
Uniti. 

Le truppe russe sul ooafini austro-ungarÌDi. 
Il Levant Herald di G iRianiìnopnli, 

pmlacidii uUMvàmente dai conoentra-
mento di truppe russa ai oonAni un-
stro-ungaiici, dice di essere in grado 
di confermare naovamento, ohe, dopo 
poco tempo, queste truppe s'avauiiar«o«o 
lentamente sino aìl'estremo limite del 
confine galliziano per essere pronte, 
al mimo evento, ad invadere la Oallizis. 

Il detto giornale liggiunge, iho pel 
prossimo autnimo le troppe non avranno 
ohe fare un passo per essere ani terri­
torio austriaco. 

AliODaziDiio di. iigndjta ilaliana a Borfino 
11 lìolleltino delle finanze annunzia 

che negli ultimi giorni si è alienata a 
Hatlino una partita di rendita italiana 
ounsalì>l;ita, saperioro al milione, 

L' operazione pesò sul meroato mo-
inentan ainonte ; perù si sono presi 
provvedim jiiii ondo prevenire le de­
pressioni non- ginstilicHte dall'entità 
dello opera/.ioni. Intanto si misurerà 
l'audumento dell'emissione. 

BALLA _PBOVINGIA 
inasnrAMai , S aprite. 

Una rispòtta «olr, 
Quo' contribuenti dì Hasarolis, ohe 

firmarono la d»tbanda per svore una 
strada carrogglabila da Masarolis a 
Canaluttn, sono liberi rittadini e godono 
eguali diritti dinnanzi alla legge; pa' 
gano te Imposte a qttindi cred'inu di 
poter pretendere quanto la legge stessa 
ha stabilito. La nostra strada fu clas-
«iftcata dal Cnmnno quale obbligatoria, 
quindi cancellata dal ruolo da lui stesso, 
ed in ooguito a ricorso rostro, venne 
nuovamente ricollocata tra le obbliga-
toriBi In seguito a ciò, da molti anni i 
frazionisti domnudarniio la strada car­
reggiabile, osfeggiaitt ognori dii piano, 
il quala non b in grado di cuiiosoero i 
posi e lo fatiche ohe al souteofiono per 
potercammerclare gii scurai prodotti della 
natura, giacché i) prodotto principale 
sarebbe il fieno, cltA si asporta stille 
spalle, senza calcolare i pencoli che 
corrono le bestie da soma e da tiro, che 
non si possuso vendere perchè IH strada 
non si presta. L'esteuaora dell'artioolu 
comparso sul Friuli, sabbato 4 aprile, 
copre di ironia onesti cittadini, perchè 
legatroente ohioaeco quanto sarebbe pre­
cisamente doveroso concedere da parte 
del Comuiio, 

Masarolis, ha oltre cento fuochi, godo 
di oltre 6,S40 lira di rendita, paga 650 
lire di tassa di famiglia, e quindi se la 
strada divenisse la rovina del Cornane, 
prima a subirne le conseguenze sarebbe 
M.isnrolis, ed il signor Knsoni, che è il 
primo possidente del Cornano. 

La cifra favolosa di lire B0,000, ò 
una fantasia del corrispondente, giacche, 
fiolla contribuzione di IVIasarolis, il Oo-
mnna non avrebbe speso più di JS o 
20.000 lire 

Ma quali vantaggi non ne derivavano 
e non ne deriverebbero ? ìlenlra la pro­
gettata mulattiera, non sarebbe che la 
oontinazione dell'attuale stato di cose. 
•Hi 89 II r. Governo, non fece buone le 
nostre rsĵ ioni, ciò vuol dire che fu ma­
lamente informato, o noi crediamo ohe 
l'egregio attuale Commissario, illumi­
nalo dalla Ince dei fatti, verri in nostro 
aoooorao, allorché si tratterà di fare il 
progeito per la mulattiera. 

Cosa ci si parla di rovina finanziarla, 
se il nòstro Comune è tra 1 più ricchi 

, dal Distretto, che por la spesa col con­
corso del Governo e coi mezzi predetti, 
si sarebbe provveduto senza spostare il 
bilancio ? 

Ma t'irnetemo sull'argomento, 
Vedoppio 

C a r l o (li iilMiitr. A Maiano i 
nominati Agostino Monassi e Del De­
gan evolsero dai oampi aparti di Ago­
stino Delle Case, (Jiaoomo Soagnetli, 
Francesco Soagnatti, Vilentino Mini-
sini, Giovanni Konchi, Antonio Elva, 
ed Andrea Dorissotti, ed asportarono 
552 piante di viti dol valore di lira 
379. Furono entrambi arrestati o Is 
refnr.iv» venne sequestrata dui reali 
carabinieri. 

3B APPENDICE 

SOTTO IL REGNO DI ENRICO Ili 

— e dal francese)~ 

— Ve n'fc una, rispose il duca, e 
ora t(i la spiego. 

IS tiiò in disparte Gussy. 
— iìenti : ho incontrato in chiesa a 

caso una vaghissima, donna ; siccome 
ulcnci dei suoi liuiiamenti luacosti da 
un velo mi raminentavano quelli di una 
donna olle amai moltissimo, le ho te­
nuta dietro, e mi sono accertato del 
luogo dove abita. La sua serva è com­
pra, ed ho una chiave di ossa. 

— Jilh I finora, monsignore, mi par 
uhj vada u meraviglia. 

— Aspetta.... Dicono ohe sìa onesta, 
quantunque libera, giovane e bella. 

— Ah ! qui fintriam noi fantastico I 
— Ascolta : sei coraggioso, e hai 

detto di volermi bene. 
— Ho le mie giornate. 
— Per essere coraggioso'? 
— No, per volervi heiw, 
— E questa ò una delle giornate ? 
— Per servire vostra altezza, mi oi 

metterò. Vediamo. 

GRONAGàJiTTADINA 
S o c i e t à npcrula gt^neriile. 

Ecco ì risultati delle elezioni avvenute 
domenica scorsa, essendo stati 196 i 
votanti. 

Fiibbruzzi Luigi licovitore del lotto 

voti 173, Tomezzoli Carlo, voUataio 
158, Gossattini Angela paniera 163, 
Tonini Angelo muratore 187, Brando-
lini Antonio'impiegato 108, Gomes-satti 
Pietro formaoista I(>7, Bergagna Gia­
como pittore lofi, ìTlaibani U aaeppe 
calzolaio 103, Cei'ia Celestino negoalante 
98, Piccini Antonio calderaio 97, Sab-
badiui Luigi impiegato B9, 

I primi otto dovrebbero i-saer eletti 
per nn 'riennio ; il nono ed il decimo 
per un biennio e l'ultimo pel soia unno 
currento. 

In base o! premessi rianltiili iiarebbe 
rimasta soocooibente la lista di coloro 
ohe tanto vantarono la vittoria dello 
scorso anno, mòno sui cinque nomi co­
muni alla due liste ed all'ultimo eletto. 

Questi risultati potrebbero subire 
qualche variante, se venisse osservata la 
limitazione stabilita dall'art. 60 dello 
Statuto, olroa il numero massimo di pro­
fessionisti, impiegati, possidenti eco,, ohe 
possono far parte della Rappresentanza. 
In tal caso non polrebboro venire eletti 
i signori Comessatti, Ceria e ,'iubbadini 
ed in lor.i vece entrerebbero i signori 
RIO Gio. Batta, sarto the ebbe voti 84 
iSfigris Ferdinando falegname 79, Schiavi 
Giuseppe bilanclaìo, 78. 

I*<;r poter itiibltliuare. Sa­
rebbe necessario ohe colui ohe oi ho 
mandnto un' articolotto duve si parla 
di drDghieri e di dazio conaamo, si por­
tasse alla llijdazione per ispiegaroi a 
voce, «u po' meglio la ooaa, ohe dal 
suo, soritto, non ui è riuscito intelligi­
bile appieno. 

Dopo o6 daremo corso alla dasido-
rata pubblicazione, 

P e l nuMtrl indiistrlMll. Dal 
Museo commerciale di Milano, oi si 
comunica: 

" Una Casa di Tunisi, d.isidora entrare 
in rappiirti d'affati con fabbricanti ita­
liani, di zoccoli iu pelle, di cuot'hiai di 
legno e di scope. 

" Per informazioni, rivolgersi alla Di­
rezione dui Museo commerciale di 
Milano, vìa Santa Marta, n. 16., 

Vita mi l i tare . Cavallini, tenente 
nel 35 reggimanto fanteria, fu dispen­
sato dal servizio ed iscritta fr.i gli uf­
ficiali della milizia inubile. "-

Turba, aotlo-ufficiale, domiciliato a 
Udine, fu nominato sotto-tenaiita di com­
plemento, nel 20 reggimento artiglieria. 

8uivi<IÌ0..Stamattina verso le 10 
e tre quarti, nell'osteria «Al Guardiano » 
in Via delia Posta, tenuta da Franco-
SCO Zompichiatti, entrava un brigadiere 
del reali carabinieri ed ordinava un 
carnuta di vino bianco ohe l'oste si af­
frettò di portargli. 

Il brigadiere Jo versò nel bicchiere 
e non appena ' sorseggiatolo domandò 
di andare alla latrina. L'oste accese un 
lume, poiché il oamarino dalla ritirata 
nell'Interno dell'osteria non ha luce, il 
brigadiere lusoiato il mantello e la scia­
bola in una sedia, si ritirò nel camerino. 
Pochi momenti dopo l'oste udì il colpo 
di un esplosione ed accorso con altri 
nella latrina vidi il brigadieri «ho s'a­
veva sbottonata e calati i ctlzoni a 
terra. Egli s'avsva tirato un c.iliio di 
riv'.dtella alla tempia sinistra ; la palla 
gli schizzò fuori l'occhio destro ; la 
morte devo essere stata istatanea II 
brigadiere suicida è un bel giovane 
trentenue. 

Vennero sul luogo le Autorità di P. S. 
con guardie, quelle dei reali carabinieri, 

— Bisognerebbe fare por me ciò ohe 
dì solito non si fa che per sé stessi, 

— Ah ah ! foraa corteggiare la vo­
stra bella, perché vostra altezza ai as-
siouri ohe aia realmente onest'i quanto 
è veztoaa? Ho indovinato? 

— No.... ma sapere se è corteggiata 
da qualcun aitro. 

— Ah i la faccenda s'imbroglia ; spìe 
ghiamoai. 

— Bisognerebbe che tu ti rimpiattassi, 
e mi dicesai che ó l'uomo che va da 
lei. 

— Ab o'é un uomo ? 
— Ho paura di si. 
— Un «mante, un marito? 
— Se non altro, un geloso. 
— Meglio. 
— Come meglio 'i* 
~ Grescon le probabilità iu favor 

vostro. 
•— Grazie, ma intanto vorrei sapere 

ohi è colui. 
— E date a me l'incarico di sco­

prirlo? 
•~ Si, e se mi fui qaasto servigio.... 
— Mi farete caooiator-maggiote quando 

il posto sarà vacante. 
— E mi ci obbligherai in quanto che 

non ho mai fatto nulla par te. 
~ Veh 1 monsignore sa ne accorgo f 
— E un peziio che lo vo dicendo 

fra me stesso. 
— Pian pianino, già ci s'intuBde, 

coinè dicono queste cosa i principi. 
— Ebbene? 
— Che cosa? 

con capitano•;medici, aha-oanstaló il 
dacaiso. ,-.. '•' ' 

Mentre scriviamo è venuto il Pretore 
de! primo ma'naaraontó,.(lott._Partesntt! 
per le pratiche di lejfge; Qaindì ancora 
non si aanno-'la generalità del suicida, 
né si piuò argliire i! nioventa dalla di­
sperata'.risoluiiione. 

Sul tabattoi'nall^-parte IntetH», Uavvi 
il cogiioma Ponfó che, prasumiBilmente 
aarà quello del snicidn, 

Molta gente ataxìoiin fuori dell'oste­
ria trattenuta da agenti d' P. S. 

Fu identlfloalo per Giacomo Ponte di 
Giov, Battista, da Flalbano. 

l>ll(iforio. In nn'oateriasnburbana 
inori porta Venezia, noi pomeriggio di 
ieri un contadino, alquanto altiocTo, fi-
oeva un putiferio indiavolata, e non va­
levano gli sfarzi del oondutlore dell'e-
serciiio ad acquietare quel forsennato. 

Venne allora mandato por le guardie 
di città, le quali accorsero prontamente 
aui luogo; frattanto s'ara sparsa la voce 
dì barnfie con feriti e peggio. 

Invela le guardie trovarono che Anal­
mente Il disturbatore nel sentire ohe 
oapltavuno ì castigamatt', oredetle più 
savia p irtito aiidataene per i fatti suoi. 

Ed ecco tutto, a grande disinganno 
delle ardenti fantasia ohe vedevano 
aparso in quel suburbio, il sangue a 
toitenti 1 

StervlKlo. d(rcUo Itttlooger-
••Itaiilco. Col primo aprile corrente, 
é entrata in vigore una nuova edlzloue 
dalla tariffa eccezionale pel trasporti a 
piccola velocità ed si vagone completa 
di carboni minerali dalla Germania al­
l'Itali» (via Gottardo, Bronnero e Poa-
tebbii), la quale annulla e Bostituiane la 
corrispondente tariffa dol 1 agosto 1888. 

La detta nuova tnriiTa é posta in 
vundìta anche nella stazione ferroviaria 
di Udine, al prezzo di ceateaiini 60 ca-
diiun rscuiptare. 

l ' c r qiir.HtilHi venne ieri seraar-
veatalii dagli agenti della vigilanza ur­
bana certo Glugenìo Visentini da Poz-
suolo ddl Friuli. 

Colto di« m a l o r e . Ieri per cura 
dei vigili urbani, venne accompaguato 
all'Ospitale civile certo Luigi Soatton 
fu Giovanni di Uivign'in», perché colto 
da gntve m ilore vicino alla chiesa di 
San Pietro Martire. 

I gtttti plttuguii». Piangoli) 
infelicissimi sulla surte tristissima lori 
serbata in causa del tord — tripe, de­
stinato a SMStitnicli nel buio avvenire. 
Il tord — tripe diifatti uccido rapida­
mente i topi, non é pericoloso agli 
animali domestici e vuol dire economìa 
e pulizia per la casa. 

Chi vuol far guerra ai discendenii di 
Mangiaproscìuttì I. vada all' Impresa 
Fabns, Via Merceria G la i Mispiadri 5 
a acquisti la munizioni.,.,. Una busta 
da una lira basta per liberare una con­
trada dai nemici. 

Eu un Kia tora torc s 
Avventore. Ooaa o' é di minestra ? 
Cameriera. Se desidera, aono pronti 

fagluoli coMeame. 
Avventore. Come, volete farmi man­

giare del leta,nie 'i* 
Cameriera. No Signore, intendeva dire 

lis amis.. 
N.B. In friutono, lis amis, sono le 

ossa dalla gamba del msjals. 

— Aoo msenti ? 
— A tir la posta alla signora? 
— Si. 
— Ve lo confessa, l'incarico mi piace 

fino a un certo segno, no preferirai un 
altra. 

— Ti offrivi a aeooadarmi, a già ne 
sei pentito. 

— Ma il mestiere della spia I... 
— Eh no I è un ufficio d'amico,,,, E 

poi, non credere ch'io ti dia un'incom­
benza da oziosi : sarà forse da sguai­
nare la spada. 

Bussy scrollò la testa. 
— Monsignore, vi sono dulie cose 

che non ai Canno bone se non da per 
sé, e vanno fatte da sé anche essendo 
principe. 

— Dunque ricusi ? 
— Eh I si. 
Il duca si accigliò, 
— Seguirò il tuo consiglio f andrò 

da me, e se sarò ferito a morte in 
questa circostanza, dirò che avevo pre­
gato il mio amico di assumerai la briga 
di quella stoccata, da dare o da rice­
vere, a ch'egli, per la prima volta iu 
vita sua, é stato prudente. 

— Monsignora, l'altra sera mi dice­
ste ; Bnssy, abborriaoD tatti quei fa­
voriti della camera del re, ohe c'insul­
tano sempre ; dovresti andare alle nozze 
di Saint-Lue, eccitare una briga e di­
sfarci di loro. Mi oi portai : erano cinque, 
ed io solo I li sfidai ; mi prepararono 
uà agguato, mi attaccarono insieme, mi 
ammazzarono il cavallo,,., eppure, ne 

Osservazioni mateorologiche 
Stazione di Udine — R. la t l tuto Tecnico 

ora 9 p.jgìor. 7 (1 - 4 . - 9 1 are 9 a. ore 3 p, 

t l tuto Tecnico 

ora 9 p.jgìor. 7 

Bar. rìd. a \0 
Utora.neiO 
liv. dol mata 761,0 76il,.H 7S1.-J : 760.1 

Umido reliiL r4 -15 62 Si 
Stato di ci ilo misto coper coper. pivoso 
.̂ cqtia o:id. m. 
|(iltruiilOM 
|(v<I.Kiloii, 

». 
mmr 

— 1,0 .̂ cqtia o:id. m. 
|(iltruiilOM 
|(v<I.Kiloii, - sw ..... NB 
.̂ cqtia o:id. m. 
|(iltruiilOM 
|(v<I.Kiloii, 0 8 0 1 
Teira. oentl^r. 10.7 14.0 io.a 9.5 

Temparstor» 1 ^ 1 ? " ' I s 
Tompdratara mìmnia airaporto — 3.5 
Telegramma maleorioo daU'.TJffioìo oen-

trale di Itoma, ricevuto alle ore 5 pom. 
del 6 marzo 1891; 

l'empi) probabile: 
Vanti deboli van-i, eìalo misto lempe • 

tatara mite, 

L a • G u e r r e > -
Il nuovo romanzo di E. Zola. 

Mentre I» venditi di L'argent 
assume propoizìoni grandiosa al punto 
che in poco più di quindici giorni le 
edizioni in lingua francese raggiunsero 
l'ottantina (ogni edizione è di mille co-
p'a}, Binilio Z')la sti già lavorando at­
torno al suo nuovo romanzo. La Guerre, 
con cui si chiuda il ciclo dei Bougon-
Macquart. 

Da molto tempo lo Zola raccoglie il 
materiale occtcrente, la sua biblìotaca 
é fornita di tntte le pubblicazioni ap­
parse sulla guerra franco-tedesca dal 
1870; egli le ba attentamente esaminate 
ed annotate. Ora non ai tratta più die 
di ridurre il copiosa materiale ad unità 
d'operi d'arte. 

Nella Guerre l'intreocio rappresenterà 
una parte minima; scanalo raiomento 
femminini), l'azione si raggrupperà'sa 
due soldati uniii insieme -in profonda 
amicizia e che pure si uQCidaraaao 
scambiavulmante, senza riaonoac rsi, 
fra il tumulto dell» presa di Parigi. 
Ma oò non servirà alto ZM eli dì 
pretesto por narrare una parta della 
campagna del 1S70 71 II reggimanto 
messo in scena dallo Zola apparterrà al 
7,, Corpo d'armata del generala Felice 
Douay. L'aziona incominciorà sitto la 
mura di Belfort Uolla sera del 20 a-
gosto 1871), prosegairà oolla marcia 
verso Cbàlons prima, e poi da Beims 
a Sédan. Qui la. bittagiia di Sédan ò 
deaòriita nei suoi più minuti particolari, 
a la seconda parte dal cotaanzo finisca 
cuH'aseroito prigioniero nella penisol.-i 
d'Iges. L'ultima parte avrà percainpo 
la guerra civile tra comunardi e ver-
sagliesi coll'iacandio di,Parigi. 

Lo Zola al propone di visitare punto 
per punto la varie località nella quali 
si svolge il romanzo, vitaoe-ido cosi il 
dolorerò calvario. Egli si propone inol­
tre di dimiistrarai imparziale e iiombra 
ohe attribuisca la colpa del disastro-
più cha al tradimento, alla falsa strate­
gia imparata nelle guerrlcoiole di ' Al­
geri ed alla fatalità storica.-

Come ai vede, La Guerre à un ro­
manzo desiinato a suscitare il massimo 
interessa jatriottico ad artistico. 

tiAilircsM (Il Fuili-e A g o s t i n o . 

ferii due ed nskisi il terzo. Oggi mi 
chiedete dì far malo a una donna.... 
Perdonatemi, non é tal cosa che un 
principe po.ssa esigere da un gentiluomo, 
e ricuso. 

— Sia oos'r! disse il duca, monterò 
la guardia solo, o con Aurilly coma ho 
di già fatto. 

— Scusato, disse Busjiy, che santi 
coma un velo sollevarsi nella sua mente. 

— Cha cosa ? 
— Eravate l'ursa di guardia, monsi­

gnore, quando vedeste i favoriti ohe mi 
aspettavano ? 

— Appunto. 
— La vostra balla iucognita abita 

dunque dalla parte dalla Bastiglia ? 
— Dirimpetti) a Santa Caterina. 
— Davver.) ? 
— E un quartiere dov'è facile esaera 

ammazzati ; lo davi sa'paro I 
— E vostra altezza è poi tornata là ? 
— Ieri. 
— Eh ha veduto.... 
— Un uomo che ronzava per tutti 

i canti dalla piazza, senza dubbio per 
guardato se neasuno gli badava, oche, 
secondo ogni probabilità, avendomi a-
docchiato, si ò mantanutu fermo e osti­
nato davanti a quella porta. 

— E rimase solo ? 
— Per mezz'ora circa. 
— E dopo ? 
— Capitò un altro con un lampiouoiuo. 
—- Ah ah I fece Bussy. 
— Allora quel dal mantello,., segui­

tava il duca. 

L'altro giorno abbiamo pubblicati) un 
articolo, in seguito ali i accuse mossa 

—- Il primo aveva il mantello? in­
terruppe Bosay. 

— Si : quel del mantello e quel del 
lampioncino si misero a discórrere, e 
siccome non sembravano disposti a muo­
versi di là in tutta notte, IttHciai loro 
il posta e tornai via. 

— Disgustato dalla doppia prova ? 
— Eh I lo confass.)... E però avanti 

di cacciarmi in quella oisa, che po­
trebbe esaere un trabocchetto, 

— Non vi rinorasoerebbe che vi ai 
precipitasse un vostro amico. 

— 0 piuttosto, cha l'.mico, nun eii-
.sendo principe, non avendo l nemici 
ohe ho io, ed inoltre avvezzo a tale 
specie di avventura, studia^^e la realtà 
del pericolo ch'io posso incontrare, e 
venisse a darmene conto. 

— Se toaii in voi, monsignora, ab 
bandonerei quella donna. 

— Signor no. 
— Perchè? 
— É troppo bella I 
— Se dite averla appena veduta ! 
— L'ho vista abbastanza per avere 

osservati capelli biondi superbi. 
— Ah! 
— Occhi magnifici, 
— Ah ah 1 
— Carnagione di cui non ho mai 

trovata l'eguale, un corpo da dipingere. 
— Ahi ah! ab! 
— CapiBoi che non si rinuncia facil-

raento ad una creatura simile. 
— Capisca ;,.- e la situazione mi 

commuove. 



IL F R I U L I 

dal prof. Grliìsloi^ì in un giornale di Cre­
mona contro il padiB Agost ina da Kon-
tefallco, . 
. Ili tale ai'ticoio «i asseriva ohd ii noto 

preilioatore ara muu'ifostamente un pla­
giario : si e^itì oio.è, tipfi'opnata al la let;̂ ; 
terilV'lulisi'i;boriiti tlso'itiai dovuti a l la , 
penna di nòti autori hances i e miatrani 

' i! li aveva usufiuiii por lo sue prediolio. 
ferdebltoid'iniparKiuiitiirlproduoiniDa 

oggi le parole pronunciate lunedi pas-
.sato nella Cattedrale di Uremoua dallo 
ateaag padie Agost ino , a sua discolpa, 
checché egli dica 11 coulrario, poiché a 
nuil'aitro quella 9ne parole avrebbero 
potuto servirò se nuu a discolparsi. 

Ijgli non è, e non vuol essere inven­
tore di trovnre patetiche, e p-rò, lo dice 
iVanoaiueiito, prendo ovunque lo i tovi 
0I& che gU può giovare « nella lotta 
sublime pel bene „ 

* « 
H a eooo le sue par le : 
< ieri aera vennero a me due persone 

p-ér rauconlurini, dico raccontarini, per­
chè io n o n l p g g a nulla, perchè lo ho bi­
sogna che la mia parola sia sempre tran­
quilla, sempre aereua e soppratutto non 
oft'cnua mai alcuno ; tlaiique vo i svauo 
raccoutarmi tutto ciò ohe durante q.ue-
ata quareaima e sopra tutto in quesii 
uUimi giorni si è dotto sul conto mìo 
e dolle mie piedicUe e mt,valevano per; 
isuaiiere di rispoiiderJ, di'gl'uèilfìoai'inì. 
.— i l ispoiidere? Giustifloarmi ? Ma cre­
dete voi facessi, un atti$ di oonimédia 
venerdì quando ricordava,il noatro G e s ù 
oppresso da oltraggi , da calunnie non 
apri mal le l ibbra per gìust iSoars i? S -
gU che era 1' innocenza stt'asa, la san-
t u a ? J3 dov.ei giustificarmi io ì 

" (j-instifioarmi I Ma di ohe i Del la 
mia vì ia ? Ma voi sapete quello che ri 
ha d i vero, perchè ve 1^0 r^iccontata dal 
pulpiti) di bant' Agata or sono piA di 
sei unni, coni'io lo'dissi a Ijologna, a 
B i e s c i j , a It'iranzt.', a Turino, dapper­
tutto dove mi sono presentato la prima 
v o i u , perchè non ho voluto mai usui' 
pariui una alima che non mento . 

" DellÉ'taia pjèdiohe? Ci'aaouno' può 
farlo da eè, colla sua memoria. 

> CìA ohe m'importa è che. voi sap­
piate che io non sono uienie responsabile 
di CIÒ chi^.Bi pubblica, perchè non solo 
non ha,le.liiò'mai cosa; alcuna, iua]niente 
ho approvato, niente approverò, e eia-
Bouoo ha tatto a suo oapnceio. 

« l o ho fatto appallo alla coaoienisa, 
alla lealtà, alla educaisiona, al priuci-
p.u di libertà, ma non sono stato 
ascoltato. Pazienza 1 " B e l resto io 
> non ho avuto e non av iù altro che 
« Un line, quello di far del bene ; e nello 
< mie pi'adiohe vado dìceudo quello che 
e io ho letto, quello ohe ho sentito, quello 
« che passa nella mia anima, quello che 
« ha l'atto bene' a me, sperando che ciò 
« faccia del beilo agli a l tr i . . Se ini riesce 
io sono contento, sono fel ice; non mi 
riesce':' Sono contento lo facciano gli 
altri; e in questa testimonianza della 
mia coscienza, vivo tranquillo; ciò ohe 
non può avvenire pi.r colui - qualun­
que sia il suo nomo, a qualsiasi partito 
nppanenga, qa.ilunqu-i veste egli porti 
— che si sforza d'impedire il bene, in 
qualunque maniera si lacccià e da chiun­
que SI faccia, • . , 

l i ' i i l l i u c u t a t i E i o H i : I n B t u i i a 

Le condizioni materiali di vita degli 
operai e contadini per olò che l iguarda 
l'alimeulaKione, non possono dirai sod­
disfacenti . 

Si è calcolato, come media sett ima­
nale, che la .razione alimentare di uu 
operaio adulto, in condizioni economiche 
discrete, nell'alta e media Italia, è circa 
di 750 grammi d. carne fresca, 4 ,700 
grammi di pane, 900 di paste di fru­
ménto, 1,400 dì grantumo, 350 di for­
maggio, 8 5 0 di riso, 360 di pesce conser­
va lo o carne salata, 2,000 di legumi ed 
erbaggi , 4 u 5 litri di vino, oltre una 
procollf quantitil di acquavite. 

Per gli operai dell'Italia meridionale 
la razione settimanale di carne frosea 
scema. Uno a 4 0 5 grammi ; quella del 
pane invece ó di 6,300, di 3,000 quella 
delle paste di frumento, di oltre 4000 
quella del formaggio ; scompare l'uso 
del gràntureo | il eonsuim del r so è 
ridotto a aOO grammi, e quello delle 
carni e iM pesce salato a 100 grammi ; 
ma oresce il consumo del pesce frosco ; 
inoltre si coiisumaiio olt-e 4 ,00 grammi 
di legumi od erbaggi e •circa 5'litri di 
v ino . 

Pei braccianti dell'alta Italia la razio­
na media settimanale si riduce presso 
a poco alle misuro seguenti: carne fre­
sca SOO grammi, pane di' frumento e 
paste 2,00', granturco 4,00, formaggio 
àOO; catne e p s c i salati 200 , riso 500, 
legumi ed erbaggi 2 ,00, vino circa un 
litro. 

Fra i contadini, il conbUinj della car­
ne è~ quasi nullo, tranne nei giorni fe­
stivi, e scarso l'uso del vino. Il v i t to 
SI compone di cereali (frumento, gran­

turco, riso), legumi otl erbaggi, conditi 
con lardo. Nell'allmeniazione scarseg­
giano le materia azotate e queste sono 
fornite •'.''^ttosta ilAi cibi vegetali che 
dagli SL'rrail. 

t i M c u r n C L o c I i p . - o t i c r U t i » 

in Russia 
I l Consiglio medico presso il ministero 

dall'interno a Pietroburgo ha risoluto 
di proibire, come penoolosa, la cura 
con la linfa Koch tanto della tisi quanto 
del lupus, sia negli ospedali, come ai 
medici indipendenti, 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
i H i m i ì i u i e l i e g t t l l . Il foglio perla 

dico della R. Prefettura, n. 8 1 , cont iene: 
Nel 20 aprilo 1891 , presso l'ufficio 

municipale di. Tavagn'iooo, si terrà l'a­
sta per l'appalto del lavoro di nnstru-
ziono del nuovo cimitero par la fra­
zione di Adegl iucco , 

— Ne l l i eaoonzione promossa da Chia-
rultini Grii'olamo e censorie di Codroipo 
contro Fabris Griuseppe. a consorte di 
Codroipo, in seguito a pubblico incanto 
furono venduti gl i immobili, quelli del 
I. lotto par lice 6QQ0, 8 quel» del IÌ. 
lotto per lire 1400, è si fa quindi noto 
ohe II termine per offrire l'aumento non 
minore del sesto, scade col 16 aprile 
corrente. 

- ' - S i renda' noto c h e in seguito a l -
i'eseonzlon'e mossa dalle signore Kaiser 
Luigia ad Antonia in oonfronio di Bi es­
sano Paola l'incanto gindiziala .seguirà nel 
29 maggio 1891 pressa il Tribunale di 
Udine. 

— Si ronde noto ohe in seguito al 
pubblico, incanto presso il Tribunale di 
Pordenone ha avuto luogo la vendita 
dei immobili al signor Luigi Petra?, dì 
Cordovado; che è ammesso l'aamenlo 
nim minore del sesto e che il termine 
scade coi 16 aprile corseiite. 

— Nel 15 aprila coir, avrà luogo 
presso l'ufficio muuicipnle di Pasi'iu 
Shiavonesco uu'asla per l'esecuzioue di 
tutte le opera e provvis te por l'amplia­
mento dell'attualo cimitero di B i s a -
gl iapenta . 

•— Ne l 15'apiilo corrente,iavi<à luogo 
presso r ufficio municipale di Pasi^m 
Schiavoiiesco, uu'asla per l' inseguimento 
di tutte le opeie provvisto per l'amplia-
mentri del l 'att inie Cimitero di Orgnano. 

— Nel 15 aprile corrente, avrà luogo 
presso l'ufficio municipale di Pasian 
Sohiavonesoo, un'asta per l ' inseguimento 
dì tu t te le opere e pvovvie'e per la co­
struzione del nuovo Oiinitoro di Vissan-
done 0 della cella mortuaria. 

IN BIRO PEL M Ì M 
L'assassinio di una famiglia a Vienna. 

Un tapezzlere decoratore, cert' Klei-
nert, abitante nelle Burgasse a Vienna, 
tonto dì assassinare! tutta la sua fa-
mif;lia composta di 9 persone. 

Avveleno infatti un figlia e posola 
feri mortalmente la moglie a col |; i .di 
rivoltella e poi si tolae.la vita. Sei figi i 
furono salvati por miracolo. Il Kleinert 
concepì g i i l'altra sera l'orribile diségoo 
ed avvelenò a tal uopo dei dolci offerti alla 
famiglia. I figli però, avvertitone ap­
pena il oatlivo sapore, non ne mangia­
rono. 

Allora il padre decise-di uccidere tutti 
con il gas e durante la notte aperse 
tat t i i rubinetti del gas nelle camere. 
U n figlio di 20 anni ne mori ; un altro, 
sordo mulo, fu trovato privo di sensi e 
salvato. Il Kleinert er i p'!rs3guitato 
dall'idea manìaci che U s u i industria 
dovesse andare in rovina. 

Un bel modo di dare una cattiva notizia. 
Un ricco propriolario mandò suo fi­

glio a Parlai, a studiare la lingua fran­
cese. Qualche tempo dopo, uno dei servi 
del la casa andò a fare visita al giovane, 
cui egli domandò con ansia cosa era 
successo in casa sua. 

— Poca cosa, rispase il servo, po­
sandosi la mano sulla fronte, poca cos.i. 
Si rloord.i' di quel oorvo clic le regalò 
un suo amico? Ebbene è mort) . 

— Pavera bestia, a come d morto ì 
— Per una indigestioou di oarua dei 

bel cavalli del suo signor padre, morti 
un dopo l'altro. 

— Ohe stai dicendo 'i" Morirono i quat­
tro cavalli di mio padre? E per qoale 
accidente ? 

— Perchè si fecero troppo affaticara 
nel portar acqua il giorno ohe si incen­
diò, la sua oiaa. 

— Ma ohe dici mai V La nostra casa 
s' è Inccndluta, o corno 'i' 

— N o n ebber) bastanti precauzioni 
colle loroie, il giorno in cui sì aeppolli 
il suo signor padre. 

— Disgraziato I Sei divenuto p'izzo ? 
Mio padre è morto ? 

— S i , signore ; del resto nulla di nuovo 
è occorso in oittft, né in casa sua II 
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BANG A DI UDINE 
ANNO_JXIX. W*Eamcàio' 

Aramontnre df.ff. 1J)^70 Asioni ». L. 100 . . , L, 1,047,000.— 
Verimnenti da;«8Ì9Ìtuiire a laido-B decimi, - . . > 528,500.— 

rapitale ofTeitivuraento vcrsito L. 628,600,--
l'oiido di risèrva, , . > 4 ,»• 860,779.68 

Totale . L. 784,879,68 

SITITAiMOillU G K N B R J L h E 

31 Gennaio ATTIVO. 28 tekbraio 
L. 533,500,— Azionisti per saldo azioni t . 523,000,— 
> 141,013.20 Numerario in cassa > 141,908,93 
. 8,829,885.06 Portafoglio » 2,648,204,67 
> 160.-r EITetti in protesto 0 soiraronza » 100 
t 4(10,234.11 Antocipnzioni contro deposito di valori e merci. , > 507,766,60 
> 847,755,18 Valori pubblici » 8.17,758,18 
» 661.— Cedole da esigere k .— 
> 885,086.02 Conti correnti garantiti da deposito > 764,163,91 
> 260,553,75 Detti con banche 0 corrispondenti > 226,328,02 
> 6 9 , 0 0 0 , - Stabili di proprieli della Banca e mobilio . . . > 69,000,— 
> 204 600.— Dcpcsito a caniione dei funzionari > 204,600.— 
> l,8'n,H71,80 Deposita a caujiane antacipaiioni > 1,849,493 45 
> 776,170.75 Detti liberi » 791,570,75 
» 10,980 91 Spese di ordinaria amministrazione 0 tasse . . . » 24,008,42 

L. 8,853,a36.7j L^8ji97,393,78 
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L. 1,017 0 0 0 . - Capitale L. 1 ,047 ,000 . -
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» 776,470.75 Detti liberi 791,570.75 
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L 7 S , 8 M ; 2 3 6 . 7 8 L . 8,697,393.78 
« = . - = » , . = = Vdme, 28 febbraio 1891. ' ' "" 

li Sindaco ' ' 11 Presidente 11 Direttore 
M, PAciA.vii KncnLien Cl> M B R « . \ « I O I > & 

O p o i n E l o B i i o r d l i a i i r l e d e l l n B a a i o A . 
Riceve denaro in 4 ; » Ì B ( U C o r r e n t e C r o M I f e r a corrispondendo l'interesse dal 

3 Vi Vo con facoltà al fìir:entista di disporre di qualunque somma a vista. 
3 V« (liibiareiido vincolare li somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente 

verranno nccettate senza perdite- le cedole scaduta. 
Emette L l l s r c t t l l d i n U p a r a u l o corrispondendo l'interesse del 

4 •/,> eoii facoltà di ritirai e fino a h. 3000 a vista. Per maggiori importi occorro un 
preavviso di nn giorno 

Gli interessi toni ntUi da ricchetw, moòi'fe e capi{alt»a!ijlt alla fine itogni semettre. 
Accordo A s i t c e l i i a x l o i t l sopra : a} corte pubbliche e valori industriali ; b] sete 

greggio e lavorate e ca.icami di seta; e) certificati di deposita merci. 
Sconta CHiizlilikll almeno a due firme con scadenza fino a sei mesi. 
C e d a l o di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
A))re C r e d i t i Isa C o n t a C o r r e n t e garantito da deposito. 
Rilascia Immodiiitamente ANMeftaal d e l l l ftaseo dit t v a p o l t su tutte te pia7.ze 

del Rej.nn, gratuitamente. 
Umetto Adseara'l •> T l a t n ( e l a è q u e a ) snlle principali piazzo di Auatr la t , 

V r u a i o l u , C o r a a i a i i l n , I s a K l i l l t o r r a , A s n e r l o n , 
Acquista e vendo V a l o r i e T i t o l i laadiiaitrlMll. 
Ricove V n l o r l laa CiaaitodKa come da regol'aniento, ed a richiesta incassa le 

cedole 0 titoli rimborsabili. 

7'cinfo 1 valori dichiarali che 1 pieghi suggellati venjotio coMecatt ogni ijierno 
in speciale D e i p o s l t o r l o recentemente costruito per questo servizio. 

Esercisce 1' I ia i ( t t tar la d i U d i n e . 
R»| presenta ia Società l 'Anoor ia per Assicuraiioni sulla Vita. 
ila il servìzio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

Esistenti 
Depositi 

Pi,imborsi 
esistenti 

Esistenti 
Depositi 

Rimborsi 
Esistenti 

' U a v l i t i e a a t a d e l C o n t i C o r r e n t i l ì r n t t i r e r l , 
»l 28 febbraio 1891 L. 2,612,670.45 
ricevuti in mono 1891 » 446,040.34 

h. .3,057,610.79 
fatti in marzo 1891 > 652,718 67 
al S lamano 1801 ; L. 2,404,89222 

M o v i m e n t o d e l B e p o a t t l at x t l s p a r m l o . 
al 28 fet)brniolS91 L. 1,187,410.02 

ricevati in marzo 1891 > 146,780.49 

L. 1,274,199.51 
fatti in marzo 1891 » 71,287.47 . 
al 31 marzo 1891 L, 1.202,918.04 

Totale dei Depositi L. i»^J»'»,894t.»« 

Dliif»lTBS'ff E B I A 

Non estraendo le railioi 
si npplionno' a'ia perfezione, denti e den­
tiere senza inaile nò uncini. 

Nessun dolore 
nell'ealraziona dei denti 0 radici le più 
diffiottllose, mediante il nuovo apparocchio 
al potojsìdo d'Azoto. 

Metoifo tuli'affatto nuovo 
per porificare i denti i più cariati; ottura­
zioni e puliture adottando i pili recenti 
preparati igienici. 

«. « 
Si VLTide tutto ciò cbe e necessario alla 

p u l l a l t t e e o a a s e r v e i K i a n o d e l d e a t t l . 
anaposMl la l l e Of;a l e o a z e o r r e a i K u 

n e l p r e c x l . 
TOSO EDOARDO 

Cbirurgo Dent. 
Udine. - V i a Paolo Sarpi N. 8 — Udine 

li amo per i clienti 
Gli avvocati, gli ingegneri, i medici eco, 

che aspirano al pesca cliente come il nau­
frago al porto, devono insegnargli le strade 
perchè caschi tra le loro braccia — E un 
mezzo ottimo è quello di mettere una pia 
strina col proprio nome sulle porte di casa 
0 dello studia. 

L'agenzia Fodri's Via Mercerie casa Ma-
sciadri N. 5, tiene blefjantissiUM placclio di 
materia resi.<itento 0 di tutte le formi", gusti 
e prezzi. 

CURA PRIMAVERILE 
ooir Acqua Minerale della Sorgente 

SALSOJOOiCA 
m 

routiene i Sali di Iodio combinati natu­
ralmente, i inalterabile, e perciò preferibile 
a tutte le cure fatte con joduri di Ammonio, 
Potaisio, Sodio ecc. prepariti nei laboratori 
chimici, 

40 auul di eoHsumo 
fipendidi Certìlicnti Medici 

6 Mcdagite di Bsposisiom e Congressi medici 
ne constatano l'efficocia. 

A richiesta dei Signori Medici 0 doitli 
ammalali la Dilla concessionario A. Manzoni 
e C , Milano, spedisce gratis l'Opuscolo. 

l i ' Iaupart i tnzM d e l l e « e q n e dllSla< 
l e * contenente l'analisi e le attestazioni me-
(iiclie dei Prof. V o r r ò - T u r a t i - U è 
C r l s t o f o r l a i — l l n l a i e h i a — Rctaiaii 
• S t r a m l i l o • T o d e a e h I m I • Verflia-

Si vende in tutte le farmacie a Lire u n a 
U bottiglia. 

Si spedisce ovunqae dalla Ditta A, m a i s -
x u a s i e C Milane, Via S. Paolo, 11 -Roma 
- Genova - stessa essa. 

In Udì e presso : C o n s e l l l - Ceoaeei ' 
Slatti - FniarlN - F a r a » F l l l p i a s i i l 
• H l n l N l a a l . 



IL B^RIU, LI 

Le inserzioni per II Friuli si ricevono presso l'Impresi di Pubblicità Luigi Fabris e C. in 
esso l'AgoozÌH-i»PritìCÌ^até' di Pubt̂ jIVìiltA, É ^ E ; " QbÛ ^ Padg Per Ijì̂ sitf̂ roì efi|cltijtÌTain̂ *]itjìî  iPf̂ sso 

Udine, 
ig e ÌRom». 

POLVERE 
conservatrice del Vino 

1,1 . Qifosla t'olvere, prcparatii <lcl valente cbiiijico Montalcnli, conserva intntto 
il vini' eil il vinello anclie in vasi non pieni o posti a mano e tenuti in loculi 

;))i)C6 freschi. 
Arresta quiilunqne miliittin incipienle ''e! vino; IIHCCIIC venne posta in com-

@ mercìo s'cbliero il constatare riivorsi cosi di viui che cominciiiviino n inacidirsi 
^ ' e furono coHiplotamenfo guariti, 
1^" ' *'"' """"a'' o » questa polvere possono viaggiare sema pericoli 
^ ' 1 vini toibiili si chiàriiicono perfettniiieuto., inpoclii giorni. Numerosissimi 
>3, .certilloafi raccom'andani quoatOj prodq'ttp. 
j « " ' Il Óoltivatore, il G/orniìite' K»iicó/ó,/(o/ia«o e altri periodici gli hanno do-
/m ;̂ dicalo articoli d'elogio. 
WĤ  Ógni scatola cintenente ;200 gr, che, serve per 10 ettolitri lìi vino bianco o 
^ ; rosso, .con istruii ne dettagllat», lite à ieó , per due scatole o più lire 3 l'nnn; 
''" .̂'s.'Oiiiriitr acquisti rilevanti. 

,",; "Unica rivendila.per hittata Provincia di Udine presso /'1M.PSESA. 
[•ai PUBBLICITÀ LUI&r P A B & I S , e C„ UDINE, VIu MsroeMé, casa 
'Misciad^i, n, &. 

N E L L A F A R M A C I A 

di'De CAr̂ DIDO DOMENICO 
UDINE ~ VIA GRAZZANO 

si prepara e si vende 
UDINE 

L'AMARO D'UDINE 
{premiato con più ̂ nedaglie). 

Deposito in. Udine, presso i fratelli Uart» al Caifù tloraxxu 
pressò À. MnuxDUl e €.,— a.Vijneiia.prcssy la Vapiltrlo» Onxiisie ili 
f.'Hftutll -- Trovasi'J'iiro'p^es'só'i principali CaD'oltieri o Uqndrlsti. 

a Ittilauo e Roma 
U m i l i o 

A€<^KJ;A' III «;isii^Bii>.4 
L'Acqua della'JSus'^otiic, CJtN'elln'i una délfe'migliori acq'ft ul«al l i ic KaKojBc 

e viene raccoiriaAcn't'a' nel Càlnrra g'asli'icó nelle nigustioiii, lente e ilil'ltj;i,li,'',ni'Ì!o Dispep­
sie d'ogni ' specie. Riesce utilissima uell'/p rcmm cronica del 'fegato, nel!'/ten'xi'a oaterrale, 
nei CfiJffiyf della /raĉ ea'J della'far('nji!, della Descca, e dei reni. Si usa con mollo van-
tggio noi ' Cdfarn' u/ift'ini, iMcm^) Dismetuiree, ecc. 

Trovasi in vendita pressa tutte lo principali Furmaoie a cent HO. Bottiglia da litro 
e a i n . . , ; . . , . , • , , 

l'er commssioui rivolgegsi al deposito per tettai» l'roviuc'a; Vurinncln He C\ni> 
II)R(lt^ .Udiim Vjfi Groasano. , • • ., . 
Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la i'rovin. della rinomata 

nonché dcposUo 
della Valle di Pejo 

Volete k salute ?? yporè Stomaiico'Ricostitttente 

Sì avverte, die per impedire possi-
IntiniMiU le innumerevoli contraffiizionì del 
riJUUO-€JII.-VA-ÙÌt!t]CiEni st»te inca­
llì in Commercio in questi nìiimi tempi — 

' ia dittii FULICK ^Skî liìL^ht. Oi' iMilano 
57 vcniloru dui 1 Aprile in avanti il suo 

FERÀQrOHINA 
esclusivamente in Bottiglie 

e non più in icclpionti grandi come sinora 
fu \isuto. 

Ve'UÌesi (lai princiiiali jarmncisli, dro-
ghiiri e liqvoristl. 

{•a 
-Mi 

{'fi, 

m 

iMiMìi lunghi 1 S 5 CcntlmelPl 

MMiVKiUOSA POHATA 
per far crescere ,i capelli e la barla 

lo, Anna Crl l luj , dichiaro elio i miei capelii raggiunsero la 
.straorUinaria' lunghézza' di tèa Coiit(H>c(pl dopo aver usato por 
M mesi In pomiitH dn m e niensu luTcntuta , la quale è 
l'upico mezzo per evitare la caduta dei capelli, per fi'rli crescere e 
per fortificare i bulbi capillari. 

Questa pomata giova a far crescere folta e rigogliosa la barba 
degli uomini, e, ditpo breve uso, dft una nutnrale lucidezza e finezza 

.al-,pelo della barba ed «i capelli, e preserva da un precoce incanuti-
meuto nncha nell'età avvanzala. 

Il'depòsito caoIiPMlvo di tale pomata è presso l'Vfilelo di 
' l*ubl>IlcliJi>"'ìl<uÌK'l iràlirlii è C Via Mercerie N, 5. 

rapelli Illusili 

ie r 
•8 

B 
B 

tri 

m 

« r 
MI I 

Centiiuciri 

Fi m C|ù«van|̂ ^y ĵf>,ayalli.di,fcri» \di;i\nlw!a, :in 
•,.ìiilfri,'diati), Y.ij'inan̂ Ji d̂ l(à̂ [itazinr)js rti'udiiie, 
,cij'n iérruiiió nniiésìo'suflii(if!iite pei- l'impiatita 
i.di.({ttiil8iiiî i'ied0slria. 

Per schiarimenti rivolgersi all' ingegnere 
GroWdviti!',-O f̂fib.'," '"'^'''"' ' ' *": 

X» ANNO D' ESBR0IZI,O, 

Olio, psr MaccMxLg' 

ERNESTO RIINACH. 

MILAKO. 

50 — Cora» Porla Venezia — 50 

Speclnllti» 
per macchine e oiliadrl a vapore — ppr 
motori a,' gasi — ppi; lrebli(iitrleii .— 
p»v locomobili — per va^onoiiii. 

Oritsai lubrificanti. 

CHI SMARBISGE 
il portafoglio, il braccialetto, l'orecchino, 
l'anello, la spilla) un oggetto insomiiìa quiit-
sia'si'd"nU'atto'ft''di Valore' ' ' 
•l,rlvulatif i l lrijtlautcìite • auisK» 
allMmpresii di pubblicità Fabris Via Mercerii) 
Casi 'Miisciàilri ó. 5 la quale dietro il com­
penso anti'cinato di sole f.i're <t, s'incarica 
d'avvenire 1 Autorità di 1*. S. poi le pratiche 
di legge, e di rendere pubblico u mezzo dei 
giornali èìttèdlni', H'Friu'i, Il Giornale di 
Udine, La Patria e 11 Cilladino, lo smarri­
mento. 

K i V O I S O f^' hiancheriu. Con questo 
i ' . ^ ' , ' • " . i . . i . iDn. i ; . . .^;. ,A..l . . ' , ! « ; . . 

SfET?! BBBf! 

EXIXIR SALUTE 
dei Frali ÀgostiniaDÌ di San Paolo 

Il più eccelleste I,l«[)l!onB stomatico preferibile a! 
molti che trovansi in commercio pel suo gusto squisitissimo. 

DELIZIOSA BIBITA 

all'acqua di seltz o semplice, consigliabile prima del 
prniiio. 

Si vende dn tutti i principali liquoristi, droghieri » 
farmacisti. 

Preuo della bottiglia L. 2 . B 0 

Deposjto e vendita: 
Presso /' Impresa di Pubblicità Luigi Fabris via Mer­

cerie Casa AfofciacJn uè presso il signor Angusto Bosera. 
.dietro il Duomo, in \^eneziu prct.sol'Agenz'a Antonio Longega 

apparato "cli^"si unisce in piccola doso 

ezzn 
por ogni pacco Lire * • 

,.. .iinido, la liianchoria acouista una lucen­
tezza come uscita <''ll» fabbrica. — Prezzo 

costa sole L 1.50 e 
prrVn «Il Piiblslt^ 
e »!., ODINIÌ, Yìà H 
dri, n. 5. 

si trova presso'-l'iìu 
;b,'|t>nisl pMbrlii 

ircerìé,' casa Ma.s,cln-

MeistUcc peii* boitislle» 
Questo masticò cerve por difenderò il tappo 

delle bottiglie dàU'umvdiVi o êr ìmpaitivo la 
Iioà8Ìblt9 comunicazione aeU'urìa.col vino'uttra-
vorflo ll'tiri-aciolo. 

Scatola lire 0.6*. 
In' Tor̂ dìta propso l'Impresa di pubblicità 

Luigi Fabris; e 'C., t/ttt'W, Via Mercei'ie,' casa' 
Maseiadrì n. 5.' 

Con,tro,il t̂ rjft deg[i abiti.. 
L'odore acuto detla polvere Nî ftalioa iiiipediece 

lo sviluppo dot tarlo traigli aljlii,' le etolfe o le' 
lane. ' ' ' - .' 

Basta cotloearo una scatola ecntonente questa 
polvere tri un angolo det mòbile destinato egli 
abiti, poIHccerie ecc. per garantire l'immunitJl di 
easL dall'opera devastatrice det tarlo. 

Seatola cent. 50 — Per acquisto' rivolgerai 
all' Impresa di puhblicità L^}pi Vabris e C, 
Udine^ Via Mercerie, casa Meisciadri,'n. 5. 

PER LMOmE LE StìiaPE 
od altro, fate uso ddlli lustralina cbe è la 
miglioro veinico del' mondò. Conserva la 
péllej la repde lucida, come lo specchio; 
noli lasudicia la aottnue nò i calzoui. 

Lire 3 l'I bottiglia. ' 
iinecialilà vnndib-le presso 1' f/fllcio di 

Pubblicità L. Fabris Udine'^ Via .Mercerie, 
casa Masci;idrì, n, 5. ' 

Tìmlirì '^' ^""^ cttutchouc vulcanizzata, 
JllilUli indispensabili ad (jgni ufficio, ad 
ogni negoziante o nd ogni persona p'ivatu. 
Timìiri ''"' 1""'' '' P'"""". ">"* impronta 
J lUlUll tcfprendentemente nitido sopra il 
legno, metallo, tela, porcellane ed altri og­
getti duri ed ineguali,-
Tiinltrì ''" '̂'̂ '̂"1 tascabilî  in forma di 
llUIUll dondolo, di nieijaglia, di ferma 
carte, di penna, di teî p r̂jpo, d'orologio da 
tasca, di scatola da fiaminìferi, di taccuino, 
ecc. ecc. 

Pres.'io r IiiiprcKW di I>ulililiolil& 
b u l g l Vabrii; e U-, UplNli;, Via Mer­
cerie, c'sn MasriaHri, n. 5. 

Vetro Solubile 
^ticclalità per aocoinuiiare crieiiAlìi rodi 

porcellane, terraglie 
e ogni.genvr^ eonsimile 

L'oggetto aggiustata cou lale preparazione acquista una forza v trosa tuliuente' 
tenace, da non rompersi piiV 

Il ItacaiB centBHlniI 80 . 

Por acquisti rivolgersi all' ISPRKSA DI PUBIÌLICITÀ LUIGI FABillS e C. 
UDINE, Via Mercerie, Casa Masciadri, N. 5. 

Specialiti vendihilo presso 1' Ufficio di 
Pubblicità Fabris, Y'a Mercerie casa Mascia­
dri N 6. 

Ocllroma L&gopus! | 
Questo, nome arabo nasconde mia vernico ^ 

ottima por stivUliì. vettirc, Uoimmii da cu- g 
vallo, valigie,0 qualunque ogget.o di cuoio.̂  sns 

In breviss'Àii istanti di urid' verniciaiiiri ''*' 
bella e di'lunga'durata,, e non costa che la 
metà degli altri lucidi.' 

L'OchrÓma e divenuto ormai d' uso ge­
nerale. 

Ogni bottiglia con istruzione e penatilo 

s iQimiiiiniffliiniwfflimffl Si se 1 KiiiiiimiiiiTiiuM^^^ 

I L I P S X O 
11 più economico sapone. 
Prezzo 1 re UNA al pezzo. 
ili ..raccomandi per le sue qu-̂ liliì antisettiche disinfettanti. 
Il s.io Krato odoro di p'aiito resinose - da'cui è tolto - gli agijlnujjfl pregio, 
Onori.voli certificali medici attestano la sua bontH. 

t Certifico che il Lipsie, oltrecliii averlo trovalo unoccell nte sapone per,. 
toilette, lo trovo aoclia un buonissimo antisettico che non inanche{ò di racco- j 
mandare. > : 

Verona, 5 agosto ISOO. l 
g D.r AUGUS'CO CALIARl. S 
g j Medico-Chirurgo ( 

« Concessionaria esalusiea della vendila per la provincia i'IM- ; 
@ PRESA ili PUaBiilOiTÀ IJUIGI FABIil S e C, UDINE, Via Meteerio, ì 
^, casa Masciadri, n, 6. l 

^ m 
^ 

^• 

SAPONE AL F.IELE 
S ff^ F. € I A &. I T .4 

per lavar stolVe in seta, lana ed altre 
seiiiEu puuto alleraruc il eolore. 

si faccia sciogliere questo pezzo di sapone in un litro di acqua bollenfe, si 
lasci ben ralfreddare e quindi si adoperî  

Gentosiini OO al pez!0 .uun ietrnxioue. 

•Rivolgerai all' IMPRESA IM PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS e C, UDINE 
Via Mercerie, Casa Masciadri, N. A. 

GERA-VEBHIGE EXCELSIOR 
litJDupernblle Speelalila 

per liielilfiFe Puvim;;»!! , Terrazz i alli» Tesiesl i iuii , 
Hat ton l , Quadroni , l'arijisets, Hi;l>III 

e o e , e ce 

Una elegante scatola dn qii e h i l a c r a i u n i » costa l i r e quat t ro e serve 
per lucidare circa t a o lu t t r i f|ua^s'all di superficie. . 

Deposito e vendila presso 1'ISPRÈSA DI PUBBLICITÀ. LUIGI VABRIS e C. 
UDINE, Via Mercerie, Casa Masciadri, N. 5. 

Udine, 1891 —- Tip. Marco Bardusoo 
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